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COMUNE DI SACROFANO
(Provincia di PO04A)

N" 24 del 29/07/2009

)gge'no: PRESENTAZIONI OSSERVAZIONI AL pTpR.

L'onno duemilootto, addì ventinove delmese di Luglio olleore t8:15 nello sede comunole in lorgo B. Plocidin. 1.

Previa I'osservonzo di tutte le formolità prescritte dol T.U.E.L. n. 267/2OOO, vennero per oggi convocoti i componenti del
lonsiglio cornunole in SEDUTA ordinario pubblico di pRItt^A coNVocAZroNE:

A ll' Apnello risultqno:

TOCCT LAUTA

l ACLI r,l^UA

sA55t OyID:rO

CASI6P/{NDE V LTM

WZT IAAVP:ETO

6IANN()POLO CARI'IELO

5A55r gTOCONDI

CUO/I O DE 6ENNARO CI{ISTIANi{

SEP^TA CONCETTA

CTRDEREI II TR:ISTANO

NANM NICOLJ4

IACOIAUSfl DTNIELE

FELIéT CESTI^NO

RICCARDI OBEÈDAN

TOt^r Lut6I

SRAgHETTA FRANCE5CA

TEYERINO CAR,$ELA

Present'
Assiste allo sedura il SEGRETARTO CO^^UNALE Dor.sso MAZZET LrDrA.
Essendo Ptesente il numero legale per lo validifà dello sedutq, il Sig. TOCCT LAURA. nello suo c

)onsiglio dichioro operlo lo seduto 
" 

p"olon io troilozione dell'argomento in oggelto.

Assenti n. 4

,lente del



OSSERVAZIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

RELAZIONE ISTRUTTORIA

PREMESSA

La seguente relazione istruttoria è stata redatta secondo gli "lndirizzi per la partecipazione

dei soggetti interessati e per lo svolgimento delle funzioni regionali provinciali e comunali,'

allegati al Piano Territoriale Paesistico Regionale (diseguito PTPR) che delegano il Comune
di Sacrofano in qualità di Ente referente a raccoglie e trasmette alla regione le osservazioni

al PTPR @rt. 23 commi 2,3,4,5 LR 24198) presentate dai soggetti portatori di interessi
pubblici o privati nonché diffusi costituiti in associazioni o comitati, unitamente ad una
"relazione istruttoria" approvata con Delibera di consiglio comunale.

La relazione istruttoria, per quanto definito dai sopra citati indirizzi, contiene:

- la descrizione territoriale, paesagfrTistica ed ambientale deltenitorio comunale con

Barticolare riferimento ai beni paesaggistici interessati dalle osservazioni;

- gli obiettivi che lo strumento urbanistico persegue o intende perseguire con

eventuali miglioramentio sviluppi inibiti dal pTpR;

- la compatibilità e/o eventuale criticità degli strumenti urbanistici vigenti con il

PTPR;

- le proposte urbanistiche formulate dall' Amministrazione comunale e la loro
compatibilità con le finalità del PTPR e le caratteristiche dei paesaggitutelati ;

- la compatibilità tra le proposte urbanistiche formulate dall' Amministrazione

comunale e le osservazioni dituttigli interessati

- la selezione/segnalazione delle osservazioni compatibili con i programmi

urbanisticicomunali .

- elaborati riepilogativi contenenti la localizzazione delle diverse osservazioni
presentate con particolare riferimento alle osservazioni condivise e proponibili

dallhmministrazione sulla base della propria programmazione e pianificazione

urbanistica;

- numerazione delle osservazisni distinte per soggetti singoli, enti istituzionali,

associazioni;
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Premesso che con DGR n, 556

toriale Paesistico Regionole (PTPR);

Che il Piqno, oi sensi dell'ort. 23

t.14 del 14 febbroio 2008;

.l +'piiEsrDENTE chiede l'inversione dell'ordine del giorno relolivomente ol punto 4o e5, proponendoli come2o e3o:
ronimitò si opprovo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

del 25/07/07 e DGR n. 1025 del 21.12.2007 veniva odottoto dagli orgoni regionoli il piano

commo 2 dellaL.P..?4/98, è stoto pubblicoto sul Bollettino Ufficiole dello Regione Lqzio n. 6

Che il Piano è stoto off isso Presso l'Albo pretorio comunole per'rre mesi consecutivi a partire dol giorno di pubblicazione sui( L+'o?'og), per dore modo, in ottemperonzo olle normotive vigenti in moterio, o chiungue ne obbio qvuto inferesse di
ntore osservozioni secondo le modolità stobilite dollolegge:

Visto lo proposla di deliberozione dello giunto regionole n.7l8l del 07.05.08 con la quole venivono stobiliti come lermini per

'colto 
e Io volulozione delle osservozioni dei soggetti il giorno 15.06.08 e come termine ultirno per inviore le osservozioni

Ite e ratif icote dai rispettivi consigli il giorno 30.02,0g;

che, ai sensi del commo 4 del sopracciioto ort. 23 L.R. 24/98,1'Ufficio tecnico comunole preposto ho provveduto ollo
'lo delle osservozioni peNenute:

Visto lo determino del servizio urbonistico n.20 del giorno 23.A7.08 con la quole, dopo tutte le ad,empienze previste dol
lomento per il conferimento di incorichi o esperli esterni oll'amministrazione" approvoto con deliberazione dello 6iunto Comunole
lel 24'06.08, si off idovo l'incorico di consulenzo finolizzqto ollo redozionedelleosservozioni al PTPR oll' Arch. Vincenzo Cingoloni.

Visto lo documentozione trosmesso in doto 25.07.08, con prot. 8211 doll'Arch.Vincenzo Cingolani, di supporto alloredazione
'elazione isfruttorio delle osservozioni ol pTpR;

Considerofo che, le osservozioni ossunte ogli otti risultono complessivomenle n. 43 (guorontotre) , e che o seguilo dello
gazione e volutozione delle stesso I'ufficio preposlo ho provveduto allaredazione dello "relozione islruttorio" delle osservozioni
rtote doi soggetti interessoti unifomenle ollo formulozione delle proprie osservozioni:

Si procede ollo volozione:

'esenti: n. 10

worevoli: n.7

stenuti: n. 0

rnironi: n. 3 ( Riccordi, Mogli, leverino )

A maggioronzo si opprovo

DELIBERA

t-o rotif ica della relozione istruttori a delle osservozioni presentote doi soggelti interessoti unitomente olle formuloz ione delle
'ozioni comunole predisposte;
Di frosmettere la presente oll'Area Pionificozione Poesistico e Territoriole e Progetti Comunifori-ùirezione Regionole
orio e Urbonis-tico- Diparlimento Territorio dello Regione Lazio,per gli odempimenti previsti dollo normotiyo;

IL CON5IGLIO COMUNALE

siderozione dello necessitò e dello urgenza, il Presidente pone avotazione l'immedioto esegubilrtà dello presente delrberazione:

§
g

H
E
B

É

È
ii

:|

.i
:t'i



OSSERVAZIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

pertanto è stata articolata neiseguenti paragrafi:

1. descrizione tenitoriale, paesaggistica e ambientale del tenitorio comunale;

2. lo strumento urbanistico attuale e le proposte urbanistiche formulate dall'
Amministrazione comunale;

3' la compatibilità con le finalità e le previsioni del PTPR delle proposte urbanistiche in
itinere e le caratteristiche dei paesaggi presenti neltenitorio comunale;

4. la selezionelsegnalazione delle osservazioni presentate e la verifica della loro

compatibilità con i programmi urbanistici comurrali.

Per la definizione dei contenuti nei punti sopra elencati si è fatto riferimento in particolare al

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n.42, conetto
ed integrato con Decreto Legislativo 24 marzo 2006 n. 157 (di seguito Codice); alla
"Convenzione europea sul paesaggio" dell'ottobre 2000 ratificata con Legge g gennaio 2006
n. 14; allo Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo del maggio 1999 (di seguito SSSE), già

citati nei Criteri di valutazione dei contributi dei comuni allegati al PTPR e tenendo in debito
conto la realtà del tenitorio del comunale, i principali nodi presenti e le legittime aspettative

dei cittadini di Sacrofano.

4Comune di Sacrofano - RELAZIONE TSTRUTTORTA



OSSERVAZIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

La dinamica della trasformazione sull'uso suolo a fini insediativi 1g50 - 1gg0 viene
rappresentata nella tabella seguente:

Le prcposte urbanistiche in itìnerc avanzab dall,Amministrazione comunale

Attualmente è in corso la realizzazione della Variante al pRG, essa ha lo scopo di soddisfare
le necessità sopraggiunte fra la cittadinanza a seguito del superamento delle previsioni del
piano vigente, approvato e successivamente adeguato al D.M. 1444t6ge alla D.G.R. n.3510
del21106183' lnoltre il piano è stato ulteriormente modificato dalla pianificazione urbanistica
sovracomunale e dalle prescrizioni indotte dalla legislazione regionale e nazionale (L.431/gs,
Pianiterritoriali paesistici, norme di salvagtrardia della legge istitutiva del parco di veio), ciÒ
ne ha limitato ancor più la possibile attuazione a scapito del necessario govemo del
tenitonio.

lnoltre il fenomeno dell'abusivismo e le vicende urbanistiche da esso generate, hanno
ulteriormente modificato l'assetto del territorio, acutizzando le trasformazioni già in atto di
una forte 'crescita edilizia' generata atla vicinanza del comune di Roma. La quantità di
concessioni in sanatoria, per effetto della legislazione dal 1gg5 al 1gg4, hanno consentito di
regolarizare circa 373.600 mc, oltre l,g0% è destinato all'uso residenziale
I dati demografici più significativi indicano un incremento di popolazione molto significativo
nel comune di sacrofano, generato da una previsione di saldo migratorio. ll saldo
complessivo per sacrofano risulta essere il maggiore tra quelli preventivati per i Comuni
ricadenti nel Parco diVeio. (Fonte: Parco diveio, piano diasseffo diveio - preliminare - Febbnio
2000, appendice statistica taw. A*A&A9).

Rapporto tra la visione proposta e le previsioni det pRG: popotazione presente ed it
modello policentrìco

La variante §egue nel suo complesso le llnee di indirizzo del pRG precedente; questo
per evitare di trasformare profondamente la struttura sia dell'assetto tenitoriale programmato

ll

Superficie consumata i9S0 [hat §uperficie consumata {990 [hal

Comune disacrofano - RELAZIONE ISTRUITORIA
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sia dello strumento urbanistico conosciuto e frequentato nel tempo dai cittadini e dagli
operatori locali, attuato in paÉe dagli amministratori attraverso Piani particolareggiati,

motivazioni che hanno sostenuto la scelta di non prevedere un nuovo piano regolatore.

La relazione generale al Piano prevede, in un'ottica decennale, un aumentato deila
popolazione del Comune fino a 14.800. Tale proiezione siè rilevata troppo ottimistica anche
in una visione ventennale ed in considerazione dei fenomeni di acellerazione della crescita

edilizia in precedenza esaminati.

Pertanto la variante si fonda su dati di una crescita più realistica, ricucendo gll indici e
ricucendo le aree di espansione/completamento, prevedendo una crescita decennale che
porti il Comune ad avere 10.500 abitanticirca.

ln tale ottica vengono recepiti in toto i Piani attuativi in vigore e quindi le linee guida del
vecchio PRG mentre si è analizato il tenitorio edificato interpretando le nuove direttrici di

sviluppo.

Le aree di nuova crescita sono state localizzate lungo la Provinciale che collega Sacrofano
alla Flaminia. Tale scelta ha lo scopo di ostacolare l'instaurarci di un modelto della città
diffusa e priva centralità, operando per-completare quella parte delteritorio che risulta già

infrastrutturata e che può essere fornita di centri di aggregazione nuovi (modello

policentrico).

Tale modello di crescita policentrica si realizzerà attraverso l'adozione della pianificazione

attuativa che regoli puntualmente tracciati viarii, ingombri e piani di esproprio, con la
adozione di indici di fabbricabilità che consentano il mantenimento di tipologie edil2ie
preesistenti ed ancora verificabili.

ll comune attualmente è costituito da due poli di attmzione; il centro storico e la corona
di espansione (§.lHaria, Zona Martini, Petruscheto) e Monte Caminetto (Fig. 1), che si

connota come un appendice del Comune di Roma. Pertanto la variante as$ume il ruolo di

evitare la permanenza della divisione tra i due nuclei abitativi, in tal senso i servizi di
interesse generale quali il polo scolastico, la Caserma e la zona ospedaliera vengono
concentrati a ridosso delCentro Storico.

Comune di Sacrofano - RELAZTONE TSTRUTTORIA t2
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Fig. 1 - Nuclei abitatividi previsione
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Di dichiorsre lo presente deliberozione immediotomante eseguibile oi sensi dell'ort. 134 commo 4 del D. Lgs. n. ?67/2ooo.



OS§ERVAZIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

DESCRIZIONE TERRITORIALE, PAESAGGISTICA
ANilBIENTALE DEL TERRITORIO COMUNALE

lnformazioni generali

Numero lstat 93
Superficie Ha 2.U9
Abitanti 6.239

Quota centro urbano 260 s.l,m.
Popolazione 1991 4.475
A.S.L. RM 23
Dietrutto scolastico 310

§trumento Urbanistico P.R.G. D.G. n.3510 det 2r4S.83
Caila Tecnica Regionale t:10.0fl) 365060-36§100-365{40
Carta Tecnica Regionale {:25.000 365 ilt - tV

ll teritorio comunale di Sacrofano rientra nel Piano tenitoriale paesistico ambito tenitoriale
n.4 Valle del Tevere che disciplina il tenitorio a nord di Roma, dalla prima cintura
metropolitana fino al Viterbese e ai confini regionali. ln particolare it srsfem a ambientale
interessato è quello della campagna romana nell'area yasfa di inferesse paesisfibo - GIO -
Altipiano di Formello e Sacrofano.

L'altipiano di Sacrofano è stato classificato e perimetrato come unità elementare di
paesaggio F17. La tutela è finalizzata alla conservazione del rapporto tra l'insediamento
storico "a fuso d'acropoli" e il contesto naturale, costituito da fone e bastioni tufacei. lnfatti il

subsistema teritoriale incluso tra la via Cassia e la via Flaminia, individuato dal vigente ptp

secondo i caratteri e le qualita geomorfologiche, vegetazionali e antropiche presenti, è
costituito da una sequelza di altipiani alternati a profondi valloni, perpendicolari alla valle del
Tevere.

ll Comune di Sacrofano partecipa con 2.373 ha del suo territorio (su un totale di 2.g49 ha)

alla formazione del Parco naturale regionale diVeio. Dituttiicomuni che compongono l1rea
naturale protetta, Sacrofano è quello che, come evidenziato dalla tabella di seguito riportata,

E1.

Comune di Sacrofano - RELAZTONE TSTRUTTORTA
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La variante per le nuove zone in cui verrà incentrata la crescita prevede indici territoriali
modesti, come nel caso della Zona 83 avente un indice pari a 0,12 mdmq (Valliccioli, Strada
Romana dritta, Guado Tufo est) con un lotto minimo pari a 3.000 mq. euesto consentirà di
replicare le caratteristiche tipologiche preesistenti nei lotti limitrofi con abitazioni uni-
bifamiliari, con ampie aree di rispetto sistemate a verde e con un passaggio lieve tra la
campagna (Parco diVeio) ed i nuclei abitati (Sacrofano e tessuto consolidato).

Contemporaneamente nella zona di espansione soggetta a Pianificazione attuativa (piane
Pozza e Monte del Casale), i parametri urbanistici prescelti sono 0,12 mc/mq e lotto minimo
paria 5.000 mq.

Destinazioni non re^sidenziall previste (produttive, agrtcob, furtstico-alberghiere e
vocazione del tenftorto

Ulteriore finalità della variante è quella di introdurre strumenti che consentano al Comune,

inteso nella sua articolazione economica e sociale, di sviluppare e di valorizzare le
potenzialità che rimangono latenti.

Nel comune di Sacrofano, infatti, è acclaratd l'impossibilità di basare il rnodello di crescita sul
settore edilizio per i fattori sopra esaminati, riperpetuando reattà limitrofe (Formello,

Campagnano) che innescano una crescita economica a causa della popolazione attratta.

Contemporaneamente la vicinanza di Roma fagocita risorse di altri comparti (teaiario,

servizi) e rende impossibile a tutto l'hinterland di rendersi autonomo con una rete di attività
mirate su mercatidi provincia e cittadine didimensioni medio-piccole.

A seguito dello studio agronomico che ha esaminato la presenza, la vitalità e la dimensione

delle aziende agricole e del settore dell'allevamento, collegata con la presenza massiccia di

superfici gravate da uso civico (possidenti di bestiame, università agraria), si ritiene
indispensabile promuovere la valorizzazione delle aziende agricole in rinnovamento che
corrispondono a realtà economiche vive,

Appare necessario, inoltre, ottimizzare la vicinanza della metropoli per potenziare le attività
esistenti soprattutto di tipo ricettivo e turistico. lnfatti nel tenitorio comunale esiste una

disponibilità di 291 posti letti con oltre 18.800 turisti/anno, suddivisi tra alberghi e
bed&breakfasf (il dato più alto nel parco di Veio), che vanno sommati alle presenze

'sommerse" ed occasionali dovute a seconde case e turismo pendolare (week-end,

ristoranti).

Comune di Sacrofano - RELAZTONE ISTRUTTORIA l4



./ \,

I?-i
?l

\:
+,'
a w

m
DT 5A

ncio di

'nto 
sommario ollegcto degli intervenfi sullo proposto di deliberazione "presentazioni osserryazioni ol prpR,,.

'inversione dell'ordine delgiorno il punto 4) all'ordine delgiorno divento 2) ed ilpunto 5) divento 3).gomento reloziona il sindoco, precisondo che è inerent" ot'i" o..u"ro.ioni al pTpR do presentor e entroil 30 
'iugno 

e posso Iooll'orchitetto cingoloti che illustro il proprio lavoro in relozioneolle osservozioni. Al momento della discussione si ollontonolo consigliore il sindoco e I'assessore concelra Serato, nonché i consiglieri Nanni Nicolo. Dopo l,inter vento deltecnico ilznte apre lo discussion e: interviene il ConsigliereRiccordir ,Si 
fo riferimento ollo vorionte generale in itinere,non riesco acososignificaini'linere'occettondoguestocosadiornounporere 

favorevole,mi domondoJeègiustoinviarlo allap,egione,,,ceil tecnicochesi èlovoroto'suunocortogrofiqdi bose 
"irrr.gron"'ci hoinvitotoomqndore delleproprieproposteinerenti ilterritorio' che dovronno ulteriormente orricchire la regiotten"ìi" ,uo decisione sul piono, su cui ha esclusivo cornpetenza,to con questo otto si ottempero ollo richiesto dello Reglonet-o.io. ci sìomo supportoti su elementi codif icoti.

COMUNE CROFANO
Provi Romo

.. IL SEGRETARIO COMUNALE
t t{Dr.sso Lidio /ìAazzei)

SIDENTE DEL CONSIGLIO
Tocci )



OSSERVAZIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

interviene con la maggior quota percentuale diterritorio (l'83% del proprio territorio rientra

a ll' interno del perimetro dell'a rea protetta ).

comune
superficie comunale (ha) o/o

totale protetta

Roma XX municipio '18.670 7.174 38

§acrofano 2.Ug 2.373 8:i

Formello 3.111 2.212 71

Castelnuovo di Porto 3.084 1.066 35

Campagnano 4.607 774 17

Magliano Romano 2.114 466 22

Mazzano Romano 2.804 515 18

Morlupo 2.386 270 11

Riano 2.535 1U 5

ll processo di pianificazione per la formulazione del Piano del parco è, ad oggi ancora in

itinere. Per la carallerizzazione delterritorio e del paesaggio di Sacrofano si è pertanto fatto

riferimento agli studi preparatori al Piano, di seguito vèngono riportate delle sintesi riferite

agli elementi di interesse ai fini delle valutazioni richieste per la compatibilità del PTPR, per

eventuali elementididettaglio si rimanda a citatielaboratidianalisi realizzati.

Gli aspetti geomoÉologici

ll Comune di Sacrofano è inserito in una importante zona vulcanica del Lazio, quelta

dell'apparato sabatino. Qui la messa in posto dei depositi piroclastici ha dato origine ad un

paesaggio collinare con ampie superfici debolmente degradanti dall'area centrale (il cratere

di Sacrofano) verso le zone periferiche. Successivamente, questi depositi sono stati

modellati dall'azione delle acque conenti superficiali, che hanno inciso i pianori con vallate

strette e profonde.

Comune di Sacrofano - RELAZIONE ISTRUfiORIA
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Sono pertanto sostenuti lo sviluppo di borghi rurali nelle zone ad elevato frazionamento
fondiario e I'incentivazione della realizzazione di attività turistico-alberghiere.

Nel primo caso le aree caratterizzate da elevato frazionamento fondiario (Valle Lombarda e
Grottini), presentano anche chiari fenomeni di degrado, quali la realizzazione di depositi
agricoli, baraccamenti e realizzazione di costruzioni abusive in parte sanate, con elevato
consumo del territorio.

L'orografia del suolo difficilmente consente di realizzare una viabilità adeguata od un sistema
di illuminazione e smaltimento dei refluivalido a servizio ditutti i micro insediamenti, pertanto

la scelta di consentire un'edificazione a bassa densità con un lotto minimo pari a 3.000 mq
dovrebbe consentire la realizzazione di edilizia di qualità di tipo agricolo, rada anziché
diffusa, oltre che consentire attraverso consozi con i proprietari di partecipare alle opere di

urbanizzazione.

La creazione di una zona artigianale mista (Zona D), seppure di modesto respiro, rientra
nella già citata necessità di introdurre nel piano elementidi sviluppo non prettamente edilizi.

ll Comune di Sacrofano presenta infatti, comunemente ad altre realtà lungo la Cassia e la
Flaminia, piccoli ed isolati esempi di imprenditoria (piccola imprenditoria, artigianato) che,

ben lungi da formare un distretto con una visibilità e specializzazione chiare, non possono

essere emarginati, né rimanere confinate in standard qualitativi non più accettabili.

PerciÒ è sembrato utile prevedere un'area che consenta anche attraverso la creazione di
consozi e P.l.P. lo sviluppo di una zona industriale ed artigianale, in cui confluiscano sia le
realtà produttive di tipo industriale che quelle distributive, commerciali ed artigianali in
genere.

Regolamento edilhto e tutela del centro sbrtco-urbano, carta archeologica

La disciplina ribadita dal D.Lgs 490/99 e già presente nell'ordinamento italiano dal 1g3g
(L.1089 e L.1497) hanno consentito al Centro Storico di Sacrofano di mantenere una

Pau;iale integrità sia di tipo formale (impianto, caratteristiche architettoniche) che visivo
(presenza di scorci, affaccie prospettive).

Ciò è dovuto anche a caratteristiche peculiari ditipo sociale (occupazione delCentro Storico
da parte degli abitanti originari, apprezzamento di vatore delle abitazioni) piuttosto che
all'esistenza di una reale "politica" diconservazione.

Comune di Sacrofano - RELAZTONE ISTRUTTORTA t5



OSSERVAZIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

I CORSI D'ACQUA PUBBLICI

Precisazione dei perimetri delle aree sottoposte a vincolo paesaggistico: corsi delle

acque pubbliche con riferimento alle 'tavole B - Beni paesaggistici" e relativi aspetti

ricognitivi e conoscitivi.

ln riferimento al perimetro riportato in cartografia del corso d'acqua C058 0089 denominato

Fosso del Fontanaccio e identificato nell'allegato C al PTPR come da tabella di seguito

riportata,

Repertorio regionale deicorsid'acqua iscrittineglielenchidicuialR.D. 11.12.1933 n.1775
(Art. 7 L.R. 24198 e Art. 142 Comma 1 Lett. c D.Lgs. 42n4)

ID_RL c058_0088

|D_GU 206

Link_SIRA 300

Disp-Data R.D. l7rZl9l0
Num_GUBU 146

Nome_GU Fooso del Fontanaccio

Data_GUBU 2A0611910

AtLCart

Note

Foce_§bocco Canneto

ComuniSacrofano, Roma

Esclusione

EDisp_ Data

Limiti_GU dalls sbocco per 4,5 km vergo monte

Lim_prec

Comuni_GU §acrcfano, Roma

Nome_dive

Siosserua, relativamente altratto iniziale di monte, come le caratteristiche del tenitorio e gli

usi del suolo non siano congruenti con il vincolo come evidenziato dalla seguente figura 3

che pone in relazione l'immagine tratta da foto aerea con il limite cartografato, ritenendo più

congruo limitare il perimetro del corso d'acqua a valle dove insistono maggiormente le

caratteristiche naturali dell'incisione.

20Comune di Sacrofano - RELAZIONE ISTRUTfORh
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OSSERVAZIONI AL PIANO TERRTTORIALE PAESISTICO REGIONALE

T.A CLASSIFICAZIONE DEI PAESAGGI AGRICOLI

Richieste di modifica della classificazione degli"amblti dl tuteta- paesagglde/ pTpR -
tavole A /Sistemied ambitidi paesaggio

La classificazione operata posta al confronto con le reali situazioni presenti sulterritorio, con
gli usi del suolo e i conseguenti paesaggi ad essi collegati, pone in evidenza delle
incongrueze dove ambiti assoggettati ad uno stesso uso agricolo, con tessitura simile dei
fondi, nonché contermini, appartengono a due diversi sistemi di paesaggio, paesaggio
naturale Agrario e Paesaggio Agrario di valore, cosi awiene tra aree classificate paesaggio
di valore e altre classificate come Paesaggio agrario di continuità (vedi come esempio le
immagini di Fig 4 riferite all'area denominata La Melazza). probabitmente guesto evidenzia
come per attuare una classificazione rispondente alle specifiche situazioni tenitoriali sia
necessario operare una discesa discala tenitoriale a cuifare riferimento.
Nel tenitorio convivono paesaggi naturali, rurali con caratteristiche di debolezza derivanti
dalla eccessiva pressione dell'urbanizzato e altri condizionati dalla marginalità, dove diverso
dovrà necessariamente essere l'intervepto e il sostegno per il raggiungimento di buoni livelli
di qualità della vita all'intemo di uno scenario di sostenibilità, ponendosi in relazione al
diverso ruolo territoriale (perifericità o meno) e alla capacita sul piano strutturale
(accessibilità ai servizi, infrastrutture, ecc.) dello spazio rurale, tenendo ben presente che i
paesaggi manterranno i loro caratteri fin quando riusciranno a rivestire lo stesso ruoto
tenitoriale.

considerando che dettisistemi e ambiti di paesaggio debbono rappresentare indirizzi per la
pianificazione del territori più che rappresentare una verffica puntuale dei paesaggi
realmente presenti, si richiede di verificare la possibilità-opportunità di integrare le nonne di
riferimento con criteri che definiscano, in un percorso trasparente e condiviso, gli elementi
per la classificazione dei paesaggi in funzione delle diverse componentipresenti sultenitorio
e dei relativi valori, portando cosi alla individuazione delle conseguenti strategie, obiettivi e
azioni per ciascuno di essi.

Comune diSacrofano - REI-AZ|ONE tSTRUTfORn
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OSSERVAZIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

4. SELEZIONE DELLE OSSERVAZIONI PRESENTATE E
VERIFICA DELLA LORO COMPATIBILITA CON I PROGRAMMI
URBANISTICI COMUNALI

Di seguito vengono riportate le osseryazioni presentate dai cittadini, organizzate in funzione

della data di arivo, numerate in progressione con numerazione da 1 a 43 e catalogate nella

tabella 1 di seguito riportata. Sono presenti due osservazioni, la numero 42 e 43, giunte fuori

tempo massimo, con data di protocollo 19 giugno 2008, essendo state ritenute ricevibili le

osservazioni pervenute entro il giorno 16 giugno, data ultima in considerazione della festività

della scadenza fissata del 15 digiugno.

Vi è una sola osservazione non presentata da soggetti singoli, ma da un associazione,

rappresentata al numero 33a.

La verifica della compatibilità delle osservazioni presentate con i programmi

detl'amministrazione non ha condotto aà esclusioni, in quanto la gran parte delle

osservazioni presentate rientrano nei perimetri delle nuove proposte di pianificazione

urbanistica e in precedenza illustrate, le rimanenti, collocate nelle aree esteme, sono

incentrate sulla classificazione dei sistemi e ambiti di paesaggio adducendo le proprie

legittime motivazioni.

La gran parte delle osservazioni, in numero di 36, sono rivolte alla richiesta della modifica

della classificazione degli ambiti di paesaggio, contraddistinte dalla lettera A in tabella; g

formulano precisazioni sui perimetridelle aree softoposte a vincolo paesaggistico, segnate in

tabella nella colonna delle osservazioni alla lettera B; infine 5 formulano proposte generali

riguardanti le Norme (Nor in tabella).

Le osservazioni pervenute così valutate vengono riportate nella Tab. 2 di seguito

rappresentata.

24Comune diSacrofano - RELAZIONE ISTRUTTORIA
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OSSERVAZIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

ll pa*aggio naturale

Gli aspetti prevalenti del paesaggio del tenitorio di Sacrofano sono riferibili alle
attività agricole e zootecniche. Le aree con vegetazione naturale sono tipicamente lirnitate
alle pozionideltenitorio dove la morfologia pone forti limitazioni atle attività agricole o dove,
per motivi diversi, I'agricoltura è stata abbandonata. Fanno eccezione le aree boschive che,
seppur nella loro limitata estensione rappresentano le vestigia della vegetazione potenziale

dell'area.

ll paesaggio vegetale del tenitorio è carattenzzato dalla compenetrazione di paesaggi

agricoli a determinismo antropico con aspetti di vegetazione seminaturale, prevalentemente

arborea.

I boschi sono localizzatinel settore settentrionale (nell'unità dei rilievi vulcanici esterni al
cratere di Sacrofano) e lungo le principali valli e incisioni. La peculiarità della vegetazione

boschiva sta proprio nella localizaziane in situazioni di fona e nelle vatti, che costituiscono
l'habitat ideale per fitocenosi forestali mesofile, nonostante le quote modeste, con netta
inversione della serie vegetazionale classica

ln un paesaggio a matrice prevalente"agricola, quale quello detterritorio di Sacrofano,
è importante osservare come il sistema delle fone comprenda nel contempo alcuni degli
habitat di maggior pregio, assicurando inoltre le possibilità di comunicazione e migrazione
lungo I'asse Nord-Sud nonché lo svolgimento di importanti funzioni legate al regolamento
idrologico.

Dal punto di vista strutturale e funzionale, quindi, le fone costituiscono nel contempo
habitat di pregio ed elementidi comunicazione ecologica.

Nel mosaico ecologico del Parco di Veio, Sacrofano concone offrendo una delle due
patches (chiaze) di rilievo, costituite dall'ampia area boschiva di Roncigliano, a nord della
caldera di Sacrofano, e dal bosco di Sacrofano, sulversante sud della medesima.

L'ttso del suolo

lltenitorio comunale, facendo riferimento ai risultatidella elaborazione del Progetto CORINE
Lancover, è cornposto per il 4o/o da tenitori modellati artificialmente ( centro storico e tessuto
urbano discontinuo), il 160/o è rappresentato da territori boscati e seminaturali, il rimanente

Comune diSacrofano - RELAZTONE TSTRUTTORTA



OSSERVAZIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

Nella variante si è conservata la parte residua della cintura verde della rocca tufacea su cui

sorge il Comune, considerandola come verde privato vincolato e prevedendo 3livelliditutela
di tipo più restrittivo a seconda del pregio del singolo edificio. Contemporaneamente è stato

delimitato il perimetro delCentro urbano, owero diquella "corona' (Zona Martini) che vive in

simbiosi con il centro storico, pur non avendone le caratteristiche urbanistiche e presentando

anzi fenomeni di degrado dell'impianto urbanistico e difricoltà logistiche.

lnoltre gli interventi che abbiano una particolare rilevanza architettonica ed urbanistica, cosi

come definiti dall'art. 3ldella L.457f78 ed art. 3 comma 1, lettera b-c-d-f del D.P.R. 380/01

comprendendo anche eventuali nuove edificazioni (art.3 comma 1, lettera e) e restauri come

definiti dall'articolo 34 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, dovranno essere

autonzzalt dalla redazione di un Piano di recupero che consenta di eprezz:are il rapporto

con gli edifici limitrofi.

Con lo scopo di fomire uno strumento di autotutela e di garanzia del cittadino verso

lAmministrazione, è stato elaborato un nuovo Regolamento edilizio recante norme diornato

e di tipo igienico-sanitario. l! regolamento consentirà, insieme alle norme tecniche di

attuazione, di regolare le destinazioni d'uso consentite e di contrastare fenomeni di degrado

o di superfetazione (D.P.R. 380/01, art.4).

ll tenitorio comunale è stato studiato anche dalla prospettiva archeologica, anche perché

innumerevoli studi sono stati condotti sulle origini del luogo e le tracce visibili; da tali

approfondimenti è stata fomita una carta archeologica su base catastale.

Questa carta, coadiuvata dall'individuazione dei decreti di vincolo esistenti, consentirà un

controllo preventivo di tutta la attività edilizia che rientra nelle particelle interessate dalla

presenza dielementiancorché diffusi. Questo sistema non porta all'imposizione di un vincolo

diinedificabilità o di rispetto, quanto piuttosto ad un monitoraggio e ad una catalogazione del

patrimonio eventualmente rinvenuto, da effettuarsi prima della realizzazione di ogni

intervento edilizio così come definito dall'art.3, comma 1 , lettera d-e-f del D.P.R. 380/01.

Comune diSacrofano - REI-AZIONE ISTRUTTORIA t6
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COMUNE DI SACROFANO

Provincia di Roma

UFFICIO T'ECMCO sett. URBANISTICA

Vista la proposta di deliberazione della seduta di Consiglio del 2910712008 iscritta

al no4 dell' o.d.g. con il seguente oggetto: Presentazione Osservozioni ol PRPT

(Piono Territoriale Poesistico Regionole).;

si sono espressi ai sensi dell'articolo 49 conuna 1 de1 tuel - D.lgs. 267/2000

a) tL RESPONSABILE DEL SERVIAO INTERESSATO

PARERE FAVOREVOLE per la regolarità tecnica

(

$sr,ffi
fri].!*[i*r'
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O§SERVAZIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

79oA è formato da aree ad uso agricolo di diversi livellidi qualità, in particolare si rileva come
presenza di coltivazioni:

Tipo di coltivazione Ha

Seminativi 628

Prati permanenti e pascoli 917

Coltivazioni legnose 458

TOTAIE SAU 2.003

Boschi 454

Altra superficie 86

Superficie agricola totale (SAT) 2.il3

I datisuitipidi coltura (Fonte: ISTAT, 1991) mostrano come ilten1o6o agricolo di sacrofano
sia orientato alle coltivazioni estensive dei cereali e delle foraggere (cereali 2g6 ha,

foraggere 305 ha) con un evidente semplificazione del paesaggio agrario e relegando te

coltivazioni ortive, dei frutteti e della vite a soli 80 ha (piccoli appezzamenti e coltivazioni
famigliari), interviene nella diversificazione del paesaggio agrario la presenza dell'ulivo con la
copertura di 385 ha.

Di rilievo è la realtà del patrimonio zootecnico in particola quello bovino con le 59 aziende
presenti (Fonte: ISTAT, 1991)

Bovini Ovini Suini

Aziende Capi Aziende Capi Aziende Capi

59 890 I 388 36 53

Comune di Sacrofano - RELAZTONE ISTRUTTORIA



OSSERVAZIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

3. LA COMPATIBIL|TÀ CON LE FINALITA E LE PREVISIONI DEL
PTPR DELLE PROPOSTE URBANISTICHE IN ITINERE E LE
CARATTERISTICHE DEI PAESAGGI PRESENTI NEL
TERRITORIO COMUNALE

Le proposte di pianificazione e gestione del territorio dall'Amministrazione, in relazione alle

caratteristiche dei paesaggi presenti nel territorio comunale, sono formulate richiamandosi al

principio della sussidiarietà e in adesione ai principi della "Convemione europea sul
paesaggio' dell'ottobre 2000 ratificata con Legge g gennaio 2006 n. 14, in particolare agi

articoli 1, 5,.

Riconoscere il paesaggio in quanto componente essenziale del contesto di vita delle
popolazioni, espressione della diversità del loro patrimonio comune, culturale e naturale e
fondamento della loro identità, diviene fondamentale, integrando il paesaggio nelle politiche

di pianificazione urbanistica del tenitorio.

ln tale ottica si opera per l"'Obiettivo di qualità paesaggistica" quale formulazione delle

aspirazioni delle popolazioni per quantò riguarda le caratteristiche paesaggistiche del loro

contesto di vita; perseguendo la Salvaguardia e Gestione dei paesaggi attraverso azioni di

conservazione e di mantenimento degli aspetti s§nificativi o caratteristici del paesaggio del

territorio di Sacrofano, e azionivolte a garantire ilgoverno del paesaggio alfine di orientare e

di armonizzare le trasformazioni provocate dai processi di sviluppo sociali, economici ed
ambientali.

Svo§ono un ruolo di riferimento le argomentazioni sollevata all'interno del 'Documento
preparatorio alla I Conferenza Nazionale sul Paesaggio", svoltasi a Roma il 17 - 1g - 19
giugno del 1999,. ln particolare in riferimento al paesaggio agrario e alla tutela che ove
"passiva" è percepita come fastidio e impedimento, che deve, quindi, essa stessa divenire

compatibile con I'affermazione di una vita economica e sociale, con l'identità specifica del
paesaggio, inteso come concetto che si evolve in relazione con ivalori che cambiano nella

coscienza collettiva.

Per quanto esposto si ritiene di poter affermare una sostanziale compatibilità tra le finalità del

PTPR e le proposte urbanistiche in itinere, come pure nel loro insieme vi è sintonia tra le

Comune di Sacrofano - RELMIONE ISTRUfiORIA t7
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Letlo, conferhoto e sottoscritto.

Il Presidenle
F.to (TOC1T LAURA)

Il Segretorio Comunole
F.to (Dott.ssa MAZZET LIDIA)

li

I

Affisso all,albo pretorio al nr.BL?successivo.

Sacrofono, lì . ,? o ..*i.§.ii*;.,. r,"1Li

DI PUBBLTCAZIOf{E

,/, t . 
Oin dhoì p"""ià p"l,EUf i cazionea tulto il guindicesirno giorno

CERTIFTCATO

di questo Comune
.-.:
I i,./

,.!.,.f.,. 
.,'

.";r{ R

-=-====-=:===============:=====:==;"- j.p"-5;1===ì_ì==,
:======,=_;-p=i= .

Per copio conforhe oll'originale in corta ribero per uso ornministrolivo, ," -^,{,lli: ; _,
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Y'lrrrrtrrrrJ, qrrvu' 
lLi 'i-: , !!:, ,;".Sacrofono, li - ir '' r'i i i 'i ! i: .j'.

,.aIL SE6RÈT

@211s5r$7zrr uorn)

Il Segretorio cornunole, visti gli otti

I. Chelapresente deliberazione:
ATTESTA

,ì 
iì

: È stato pubblicolo per 15 giorni dol . 
i. 'l

' i;::':;;;:r;;fe*no delÉ a"rii","o=ion e di Giunracomunote n. _ det

ocrofono. lì
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.ro (Dort.sso MAZZET LIDIA)

qi sensi dell'ort. lZ7 c.Z b.

che la presente deriberazione à divenuto esecurivc ,r 9,"1;t ' 
tt{ 

- . !
Pleerchédichioroto irnmediotame nte eseguibite (orr. 134, c.4 D.r.vo n.267/2000):
tr Decorsi 10 99. dallo pubblicazione ( art. 134, c. 3 D.r.vo n.267/zooo);

:rofono, lì- ,,1 ai

rL SEGRETARTO COA,IUNALE
F.to (Dotr.ss a MAZZET LIDIA)



OSSERVMIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

Beni culturali

Dal punto di vista archeologico e storico culturale I'area rappresenta un vasto tenitorio con

numerose presenze antiche di piccola e media entità, che richiede interventi mirati e

percorci alternativi o tematici, di piccolo e medio impegno per poter awiare un processo di

recupero che li veda inseriti in progetti integrati di valorizzazione dei territori.

ll centro storico di Sacrofano è l'unico interamente compreso nel perimetro del Parco

regionale di Veio, quindi, oltre al suo valore oggettivo e identitario per il tenitorio comunale,

assume un ulteriore valenza di rappresentatività che andrebbe riconosciuta a livello

provinciale e regionale ponendo la giusta attenzione in termini sia di investimentisia di ruolo

(vedi L.R. 29197).

Comune di Sacrofano - RELAZIONE ISTRUTTORIA



OSSERVAZIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

stesse e le previsioni sullo spazio tenitoriale del piano, non risultando implicati elementi di
paesaggio dipregio.

Sulle ricadute delle previsioni del PTPR in specifiche situazioni, si determinano alcuni
elementi dotati di criticità in merito alla compatibilità con le caratteristiche dei paesaggi
presenti sul tenitorio comunale che vengono di seguito rappresentati in forma di
osservazione riguardanti:

v ll perimetro deltenitorio comunale

v I primetrie la classificazione dei boschi

v I corsid'acqua pubblici

v La classificazione dei paesaggi agricoli

PERIiIETRO DEL TERRITORIO COIIUNALE

ll perimetro del tenitorio comunale utilizzato negli elaborati cartografici di piano
(Tav-20-365J, Tav-20J65-8, Tav-20-365-D) non corrisponde al perimetro ufficiale del
comune di sacrofano si richiede pertanto la conezione formale inserendo il perimetro
conetto come rappresentato nella Taq20-365-C,. ll raffronto fra il perimetro utilizzato e
quello reale viene evidenziato nelle planimetrie riportate in allegato.

PERIi'ETRI E CLASSIFICAZIONE DEI BOSCHI

Precisazione dei perimetri delle aree sottoposte a vincolo paesaggistico: aree boscate
con riferimento alle "tavole B - Beni paesaggistici"e relativi aspetti ricognitivi e conoscitivi.

Le perimetrazioni riportate nella tavola 20-365-8 per le aree identificate in legenda come
lettera g) boscate contengono numerose imprecisioni, in particolare per le aree di piccole
dimensioni, §pesso come evidenziato dalta figura 2 di seguito riportata, aree incolte, frutteti,
giardini privati o alberature vengono classificati come aree boscate pur non avendone la
valenza e gravanti di esigenze colturali diverse. Pertanto si rimanda per ta effettiva
applicazione del vincolo alla attuazione di quanto previsto dall'art. 3g punto 5 secondo le
definizioni di cui al punto 3, delle Norme del pTpR.

Comune diSacrofano - RELAZIONE ISTRUTTORIA
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Comune di Sacrofano

PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE
(aù 21,22,23 e 36 quabr cot quahr L. R. 24lSB art. t gO, 143 e 156 D.tvo 4204)

ossERVAZIONt

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Sacrofa no 24 luglio 2008



OSSERVAZIONI AL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

2. LO STRUMENTO URBANISTICO ATTUALE E LE PROPOSTE
URBANISTICHE FORMULATE DALL'AMMINISTRAZIONE
COMUNALE

Lo stato di fatto

A Sacrofano il eentro storico continua a essere il fulcro dell'abitato che si addensa lungo i

percorsi storicidi accesso. Anche se negli annidella crescita urbana (dagli anni '50 agli anni
'90 ha subito cambiamenti profondi. Da uno stato di prevalente naturalità di area esterna alla

Capitale, si è passati a un grado alto, se non altissimo, di compromissione delterritorio. Siè
costituito un secondo polo urbano, vicino alla via Flaminia e alla linea feroviaria, che

risponde a una logica insediativa diversa, gravitando su un conidoio infrastrutturale verso

Roma, con l'invasione degliambienti urbanizzati nella campagna circostante.

La popolazione passa da 1.617 unità del censimento del 1951 alle 4.475 unità del

censirnento del 1991 registrando un incremento del 277o/o.

Le zone funzionalitotalie parte intema al perimetro del Parco diVeio

zone funzionali
Prg vigente

ha

all'intemo del
Parco

ha

Zonal-centistorici 3,3 3,3

Zona 2 - tessufi prevalentemente residenziali
consolidati 65,2 0,4

Zona 3 - tessuti prevalentemente residenziati
ditnsformazione 155,6 3,8

Zona 4- aree produttive e gnndi seruizi 32,9 27,3

Zona 5- seruizi pubblicie pivatiper iltempo
libero e ilturismo 24,5 1,6

Zona 6 - parchi ufuani e brftoriali 416,6 394,4

ZonaT-areeagricole 409,3 253,2

Zona 8 * aree agricale speciali 1.741,5 1.599,0

Gomune di Sacrofano - RELAZIONE ISTRUTTORTA 10
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